
II.5-L'ETA NAPOLEONICA

Introduzione

 Libro pp. 50-55

Napoleone nel 1799 pone fine alla Rivoluzione francese, ritenendo che sia giunto il momento di ristabilire
un governo stabile e duraturo (di ritornare alla normalità), nell'interesse del paese. Infatti la Rivoluzione è
da considerarsi  riuscita, si tratta quindi di  consolidarne i valori, i principi e gli ideali e di diffonderli nel
mondo.
Per Napoleone sarà quindi importante da un lato  reprimere il  dissenso (stato poliziesco, censura, ecc.),
dall'altro ricercare il  consenso e dunque riappacificare il paese, appoggiandosi sia sui valori tradizionali
(in particolare la Chiesa e la religione, ma anche la nobiltà*), sia sui nuovi valori portati dall'illuminismo e
dalla Rivoluzione francese. Significativa è ad esempio la formula scelta per l'incoronazione ad Imperatore dei
francesi (e non di Francia) nel 1804 "per volontà della Nazione e per grazia divina", che riprende:
-Il concetto di sovranità popolare.
-I principi del legittimismo tradizionale.

 Immagini I12B2 immagine 1 (L'incoronazione di Napoleone)

Pure la presenza del papa all'incoronazione di Napoleone, che a differenza di quanto avvenuto circa 1000
anni prima con Carlo Magno non si sposta a Roma e non si lascia incoronare da papa Pio VII, ponendosi da
sé la corona sulla testa (si autoincorona), sta ad indicare che Napoleone ha l'approvazione della Chiesa, ma
non è in nessuna maniera dipendente dall'autorità del papa (autonomia dello Stato dalla Chiesa).
Un'altra formula importante usata da Napoleone è la seguente:

"La fiducia viene dal basso, l'autorità dall'alto" 
(dal lato pratico Napoleone riprenderà in parte le idee di Voltaire ed il dispotismo illuminato)

Vuol dire che il popolo deve dare la fiducia a chi governa, cioè all'Imperatore, ma l'autorità, ad esempio dei
funzionari governativi, deve venire dall'alto, cioè dallo stesso Imperatore. Infatti Napoleone ricorrerà spesso
al plebiscito, scavalcando così il legislativo e legittimando le sue decisioni con l'appoggio popolare.

 Libro p. 52

In pratica Napoleone prendeva le sue decisioni e poi chiedeva al popolo se era d'accordo, evitando di dover
farle discutere dalle assemblee legislative.
* Napoleone ha creato una nuova nobiltà, che aveva però poco a che fare con quella tradizionale: infatti

voleva creare uno spirito di emulazione, in modo che tutti cercassero di essergli fedeli e di servire il loro
paese. Chi si distingueva riceveva un titolo nobiliare (si parla di nobiltà imperiale).

 Scheda I12A2 Cronologia (La Francia e l'Europa nel periodo rivoluzionario e napoleonico)

 Immagini I12B2 immagine 2 (Cartina delle guerre napoleoniche)

 Impress I12B1 diapositive 2 e 3 (Le cause della guerra)

Conclusione
La  ricerca  del  consenso ha  permesso  a  Napoleone  di  amalgamare  il  paese,  mettendo  d'accordo
componenti sociali le cui posizioni ed i cui interessi erano spesso divergenti. Questo è stato possibile grazie
al  carisma della  sua  persona  e  finché  i  successi  militari contribuivano  a  cementare  la  coesione
nazionale.  Con le  sconfitte militari  (vedi cartina e libro) sono però emerse anche le  contraddizioni di
fondo della società francese e Napoleone ha perso il potere.
Luigi XVIII e poi Carlo X (dal 1824), entrambi fratelli di Luigi XVI, hanno però ritrovato il loro regno solamente
perché nell'ambito della restaurazione, voluta della potenze che avevano sconfitto la Francia, si è ritenuto
opportuno per l'equilibrio europeo  riaffermare il principio del legittimismo e quindi riportare sul trono i
legittimi  sovrani  (secondo  il  diritto  dinastico  e  divino).  I  cambiamenti  introdotti  dall'illuminismo,  dalla
Rivoluzione  e  dallo  stesso  Napoleone,  che  li  ha  diffusi  in  tutta  Europa,  hanno  infatti  segnato
profondamente la  società e la  mentalità dell'epoca,  rendendo il  tentativo di  restaurare la  società  del
passato irrealizzabile. Anche se per la piena affermazione degli ideali illuministi dovrà trascorrere più di un
secolo (si pensi al suffragio universale, allo Stato di diritto -Codice Napoleone-, all'istruzione,* ecc.).
* Napoleone insiste  soprattutto  sull'istruzione  secondaria  (Liceo,  Accademia,  Università),  per  formare  le
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élites del paese. Però più la società si democratizzerà, e più diventerà  importante l'istruzione popolare.

 Scheda I12A3 "La Rivoluzione francese e l'Età napoleonica: un bilancio",

Oltre a quanto detto nella conclusione del capitolo precedente (La Rivoluzione francese) ed a quanto sarà
detto nella conclusione generale del capitolo II (L'epoca delle grandi rivoluzioni).
Oss: Nel 1806 fine Sacro Romano Impero Germanico (dal 1804 Impero Austriaco, con Francesco -II e I-).

Alcuni punti importanti da ricordare
• Napoleone pone fine alla Rivoluzione, nel senso che ritiene necessario ristabilire un governo stabile

e duraturo. La Rivoluzione è riuscita, ora si tratta di consolidarne i principi e gli ideali.
• Per fare questo ricerca il  consenso e lo fa appoggiandosi sia sui valori tradizionali,  sia su quelli

portati dall'illuminismo e dalla Rivoluzione francese.
• In questo senso è indicativa la formula utilizzata per giustificare il  titolo imperiale di  Napoleone

(1804): Napoleone diventa imperatore dei francesi "per volontà della Nazione e per grazia divina".
La  prima  parte  fa  riferimento  alla  sovranità  popolare  (vedi  plebisciti),  mentre  la  seconda  alla
concezione tradizionale del potere (legittimismo, origine divina).

• Pure  l'incoronazione  di  Napoleone  è  emblematica:  il  papa  è  presente,  a  mostrare  la  sua

approvazione,  ma Napoleone gli  prende la  corona dalle  mani  e si  "autoincorona",  a  dimostrare
l'autonomia dello Stato dalla Chiesa.

Approfondimento - La guerra come strumento di unificazione
In  generale  possiamo  osservare  come l'avere  uno  scopo  comune o,  meglio,  un  nemico  comune  è  un
potentissimo fattore di unificazione, che permette di superare le divisioni. Nel corso della Storia lo si è visto
molte volte. Il primo a farlo coscientemente è stato Napoleone, che per superare le divisioni all'interno del
paese ha sfruttato la spinta delle difficoltà internazionali dovute al fatto che la Francia era in pericolo a causa
delle guerre in cui era coinvolta. 

In ogni caso nella vita lo si vede spetto. Anche lo sport ci offre degli esempi: con i compagni di squadra c'è
unità e in generale (quando non ci sono problemi) ci sia aiuta durante le competizioni, anche se poi magari
non si è amici (lo si vede bene nel calcio, nell'hockey, nel basket, ecc.).

Il nemico comune, specialmente se rappresenta un pericolo maggiore per tutti, permette di mettere da parte
le differenze e le divergenze e di "cementare" il gruppo (vale anche per le dure prove, cui ad esempio sono
sottoposte le reclute durante i duri addestramenti, ecc.). Questo spinge a mettere da parte le divergenze ed
unisce il gruppo o addirittura la Nazione.

Storicamente lo si vede (sono solo alcuni esempi):
• Durante  la  Rivoluzione  francese:  l'Assemblea  nazionale  dichiara  la  guerra  nella  speranza  di

rilanciare la Rivoluzione e di unificare un Paese ormai lacerato dalle divisioni.
• Napoleone, che vuole cementare l'unità nazionale e sfrutta la guerra.

• Durante la Seconda Guerra mondiale: l'alleanza tra capitalisti  e comunisti, sia all'interno dei vari

Paesi, che a livello internazionale (USA e URSS), in funzione antinazista.

Spesso poi infatti, superato il nemico comune, emergono le divisioni.

NB: lo si vede bene anche nelle rivoluzioni sociali. Ad esempio nella Rivoluzione francese, ma anche nei
moti  insurrezionali  dell'Ottocento,  dove  inizialmente  Borghesia  e  classi  popolari  sono  unite  contro  i
privilegi di nobili e monarchia, per poi dividersi una volta sconfitti questi nemici. Oppure, sempre nello
stesso contesto,  quando Monarchia e ceti  privilegiati  (Clero e Nobiltà) sono inizialmente rivali  per il
potere, salvo poi unirsi contro la Rivoluzione (contro la Borghesia e le classi popolari), per difendere i
loro poteri. Oppure ancora nella Restaurazione, quando i principi e i regnanti di tutta Europa che fino a
pochi anni prima si  facevano la guerra per prendere il  potere,  si  sono alleati  per difendere l'ordine
sociale costituito.
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Età napoleonica - Immagini del capitolo (lezione 12)

1 L'incoronazione di Napoleone
 Dipinto dell'incoronazione di Napoleone ad Imperatore dei francesi
(2 dicembre 1804, nella cattedrale di Notre-Dame).
Il dipinto, del pittore di fiducia di Napoleone Jacques-Louis David, conservato 
al Louvre, vuole testimoniare la benevolenza della Chiesa nei confronti di 
Napoleone. Da notare però che Napoleone non ha permesso al papa Pio VII 
di incoronarlo, poiché si è di fatto autoincoronato imperatore dei francesi (per 
volontà della Nazione e per grazia divina). Questo per dimostrare da un lato il
fatto che l'autorità di Napoleone non dipendeva in nessuna maniera dalla 
Chiesa (come ad esempio oltre 1000 anni prima per Carlo Magno, incoronato
da Leone III), ma dall'altro lato l'approvazione della Chiesa era essenziale 
alla ricerca del consenso da parte di Napoleone. Il papa invece aveva tutto 
l'interesse ad intrattenere buone relazioni con i francesi, dal momento che in 
seguito saranno proprio le truppe francesi a garantire il potere temporale del 
papato nello Stato della Chiesa. Da notare che in precedenza il papa era 
stato addirittura arrestato dai francesi e condotto in Francia...
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2 Cartina delle guerre napoleoniche
La parte di cui abbiamo parlato maggiormente è la campagna di Russia, 
poiché ha segnato al sconfitta di Napoleone.
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Prima SMC – Alcuni aspetti importanti per la lezione 12

"La fiducia viene dal basso, l'autorità dall'alto"

• Napoleone vuole unificare il sistema di potere tradizionale con 
i nuovi principi di sovranità popolare.

• La citazione evidenzia questo aspetto: quali elementi sono 
“tradizionali” e perché e quali “moderni” e perché?

Domande-discussione:

Una simile concezione quanto è realmente democratica?

È ancora presente oggi (in forme nascoste)?

Come “uscirne”?


